




































































































































































A 
IES piace girare, vedere, consiglia-
re. È il magazine che racconta il Li-
festyle triestino, ma da sempre ha 
amato le gite “fuori porta”, all’in-
terno di una regione capace di 

offrirti un catalogo di emozioni, le più 
diverse, originali ed intriganti.

E nell’estate 2020 del ritorno alla 
“vita”, nelle prossime pagine sugge-
riamo il tarvisiano, le sue montagne, 
i suoi laghi, la sua fantastica foresta. 
Nell’estate delle spiagge a numero chiu-
so e della giusta distanza, Tarvisio ri-
sponderà offrendoti i suoi enormi spazi, 
con chilometri di passeggiate anti-ingor-
go nel silenzio che solo la montagna sa-
prà regalarti. È il riscatto della natura, 
la rivincita del “verde” inteso nella sua 
più ampia eccezione: che puoi tradur-
re in sostenibilità, rispetto, salvaguar-
dia. In una parola: benessere, del fisico 
e della mente. Lo sintetizza bene nell’in-
tervista che apre lo spazio tarvisiano di 
IES, il primo cittadino di questa citta-
dina di confine. A Tarvisio non si sono 
fermati durante il lockdown: hanno lavo-
rato, pensato e progettato una riparten-
za estiva di quel turismo nazionale ed 
internazionale che resta asse portante 
dell’economia di questi luoghi.

IES consiglia quindi di inforcare una 
bici ed iniziare a scoprire le bellezze di 
questi monti, ma anche di passeggia-
re con un paio di comode pedule lungo 
i sentieri della foresta, per poi fermarsi 
a gustare le prelibatezze di una cucina 
semplice e genuina. Buon soggiorno!  
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La montagna, i suoi silenzi,  
i grandi spazi: un’estate  
dentro la foresta di Tarvisio...
—
The mountain, its silences,  
its wide open spaces: a summer 
inside the forest of Tarvisio...
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Incrocio 
di culture  
e sapori

La collocazione geografica di 
Tarvisio favorisce l’incrocio di 
culture e sapori: da sempre 
convivono qui tre etnie: 
latina, slovena e tedesca. 
Come ricaduta, i piatti della 
cucina tipica tarvisiana sono 
quelli caratteristici della 
montagna con influenze 
slovene, austriache ma 
anche, con sorpresa, con 
gusti mediterranei. Molto 
apprezzato, specialmente dai 
turisti austriaci, è il pesce che 
arriva quotidianamente fresco 

dal Mar Adriatico. Il risultato è 
una generazione di chef in che 
valorizza al massimo i genuini 
prodotti del territorio in una 
sorprendente unione di gusti, 
aromi e sapori.
Un gustoso frollino a base 
di fiori di Sambuco, farina 
di mais e burro, frutto della 
collaborazione di tre artigiani 
dolciari delle pasticcerie 
Specogna, Svetina e Da 
Paolo è il dolce simbolo del 
Tarvisiano.
Lo si trova venduto in una 
deliziosa scatoletta che ne 
conserva la fragranza è un 
simpatico ricordo da portare 
con sé.

Crossroads  
of cultures  
and flavours 

The geographical location 
of Tarvisio facilitates the 
blending of cultures and 
flavours: three ethnic groups 
have always lived here: Latin, 
Slovenian and German. As a 
consequence, the dishes of 
traditional Tarvisio cuisine 
are those typical of the 
mountains with Slovenian 
and Austrian influences 
but also, surprisingly, with 
Mediterranean flavours. Much 
appreciated, especially by 
Austrian tourists, is the fish 

that arrives daily fresh from 
the Adriatic Sea. The result 
is a generation of chefs who 
make the most of genuine 
local products in a surprising 
combination of flavours, 
aromas and tastes. 
A tasty shortbread made 
with Elderflowers, corn 
flour and butter, the result 
of the collaboration of three 
confectionery artisans from 
the Specogna, Svetina and Da 
Paolo pastry shops is the sweet 
symbol of the Tarvisio area.
It is sold in a delicious box 
that preserves its fragrance 
and it is a nice souvenir to 
take with you.

E N G L I S H  T E X T 
 

I
ES Magazine likes to travel, see, 
advise. It’s the magazine that tells 
about the Lifestyle of Trieste, but 
it has always loved “out-of-town” 
trips, within a region able to offer 

you a selection of emotions, the most 
different, original and intriguing.

And during the 2020 summer, back to 
“life”, in the following pages we recom-
mend the Tarvisio area, its mountains, 
its lakes, its fantastic forest. In the sum-
mer with limited access to beaches and 
social distancing, Tarvisio will respond 
by offering you its huge spaces, with 
miles of jam-free walks in the silence 
that only the mountains can give you.

It is the redemption of nature, the re-
venge of the “green” understood in its 
widest sense: that you can translate into 
sustainability, respect, safeguard. In a 
word: well-being of the body and mind.

The Major of Tarvisio sums it up well 
in the interview that introduces this 
area in IES. In Tarvisio people didn’t 
stop during the lockdown: they worked, 
thought and planned a summer to re-
launch the national and international 
tourism that is still the mainstay of the 
economy of these places.

IES suggests to take a bike and start 
to discover the beauties of these moun-
tains, but also to walk with a pair of com-
fortable trekking shoes along the forest 
paths, and then stop to taste the delica-
cies of a simple and genuine cuisine.

Enjoy your stay!  
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S
ignor sindaco, il “nul-
la sarà più come pri-
ma” vale anche per il 
turismo e l’economia di 
una zona di montagna 
come il tarvisiano. Qual 
è la vostra strategia per 
superare l’emergenza 
Covid-19?

L’amministrazione co-
munale vuole dare sostegno economico 
a tutte le strutture ricettive con maggio-
ri spazi alle attività commerciali e di ri-
storazione, anche con sgravi fiscali per 
adeguamenti alle normativa di sicurez-
za. Shopping and food in sicurezza è 
un progetto per permettere a quelle re-
altà di ristorazione che hanno numeri 
limitati di posti al loro interno di espan-
dersi sul suolo pubblico e aumentare la 
propria capienza ricettiva. C’è poi una 
campagna di sensibilizzazione per com-
mercianti e ristoratori, affinché possano 
usufruire di vie e strade, compreso il cor-
so centrale per ampliare la propria offer-
ta rivolta al turista.  

La montagna, il suo clima, i suoi 
spazi possono comunque favorire 
una scelta di vacanza e riposo nel ri-
spetto delle norme previste ?

Il territorio del Tarvisiano comin-
cia ad essere molto apprezzato per le 
sue caratteristiche, per la sua ampiezza. 
Da fine aprile Tarvisio è territorio covid 
free.

Si registra un certo fermento e dell’in-
teresse anche da parte di imprenditori 
privati che vogliono investire qui nel set-
tore turistico. La foresta di Tarvisio è la 
più grande foresta demaniale d’Europa, 
ha delle caratteristiche molto particolari 

di biodiversità di flora e fauna ed è la 
meta ottimale per chi vuole stare in relax 
e in sicurezza. L’amministrazione comu-
nale sta mettendo in atto tutta una serie 
importanti di migliorie del territorio per 
rendere la maggior parte dei sentieri fru-
ibili e attrezzati ad accogliere il turista e 
farlo godere della bellezza della nostra 
montagna. Aree di sosta, tavolini per pic 
nic, percorsi tematici, piste dedicate in 
esclusiva ai bikers, percorsi per bambini 
legati alla montagna. Un imponente di-
spendio di denaro che il Comune dedica 
a questi progetti malgrado la proprietà 
dei terreni sia della Regione e dello 
Stato. La scelta è stata determinata dalla 
necessità di reagire in tempi rapidi, sen-
za gli ostacoli della burocrazia centrale. 

Coltivate nuovamente la speran-
za di un turismo internazionale, 
quanto meno rivolto a regioni e stati 
confinanti, comunque vicini ?

Per noi il contatto con la Carinzia e 
la Slovenia è molto di più. Siamo una 
comunità unica, una commistione di 
culture e di tradizioni nonché di rap-
porti umani che va ben oltre il sempli-
ce fattore economico. Sono stati avviati 
dei colloqui tra il Presidente Fedriga 
e gli omologhi in Carinzia e Slovenia, 
mi auguro portino prima possibile ad 
un ritorno della normalità. Le regio-
ni confinanti risentono anch’esse del-
la mancanza di turisti italiani. Ottimi 
legami comunitari legano Tarvisio an-
che a Trieste: la nostra città è meta pri-
vilegiata per i turisti triestini, molti dei 
quali hanno qui le seconde case. Per la 
nostra economia la presenza dei triesti-
ni è molto importante. Recentemente 
ci siamo anche sentiti con il Sindaco di 

TARVISIO,  
MONTAGNA  
COVID FREE,  
VI ASPETTIAMO

Renzo Zanette

L’intervista al 
sindaco di Tarvisio  
Renzo Zanette 
—
Interview with the 
Major of tarvisio 
Renzo Zanette

di /by 
Ilaria Romanzin
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Trieste e ci siamo ripromessi di incon-
trarci presto.

Ci indichi un fattore che può 
rivelarsi vincente in questa sfi-
da: sicurezza, ospitalità, qualità 
dell’offerta, benessere, tranquilli-
tà, eno-gastronomia? O semplice-
mente la bellezza di grandi spazi… 
non lontano da casa?

La nostra foresta, la sua unicità, la 
sua grandezza sono fattore importante. 
Da non sottovalutare però l’enogastro-
nomia di alto livello e molto apprezza-
ta specialmente dagli austriaci. Qui la 
qualità si coniuga anche con la maestria 
dei nostri chef. Le numerose edizioni di 
Ein Prosit hanno fatto sì che molti cuo-
chi stellati abbiano preparato i loro piatti 
nelle cucine dei ristoranti locali e i nostri 
cuochi hanno imparato molto. Se poi i 
piatti sono confezionati con i prodotti 
locali il connubio è di alto livello. 

Cosa ci sta insegnando questa 
pandemia, guardando al domani ?

Ci sta insegnando che si muoverà tut-
to molto più lentamente. Ci sarà un turi-
smo slow che deve diventare un valore, 
dove protagoniste saranno le piccole 
cose. Grande attenzione deve essere 
dedicata ai particolari che si dovranno 
curare molto. Si dovrà puntare sui pic-
coli numeri e sulla qualità. Il turista 
deve essere percepito come un valore, 
da curare, coccolare e tutelare. Grande 
importanza deve essere data ai rappor-
ti umani, all’accoglienza. Comunicare 
l’accoglienza della destinazione. C’è 
stata una manifestazione di interesse 
da parte di privati investitori per crea-
re ulteriori strutture ricettive diffuse; 
l’amministrazione comunale intende 

supportare ed agevolare l’intervento di 
questi investitori che valorizzano e rico-
noscono le potenzialità del territorio. 

Magari è solo una suggestione: 
ma possiamo dire che forse questa 
difficile ripresa ci aiuterà nello stu-
diare una diversa accoglienza tu-
ristica in futuro: più sostenibile, 
corretta, ecologica? In una parola, 
più “green”, nel rispetto dell’uomo e 
della natura?

Sicuramente sì. Stiamo sistemando al 
meglio il nostro territorio. Vogliamo cre-
are un turismo sostenibile e responsabi-
le. Sono state apportate migliorie, che 
continueranno anche l’anno prossimo, a 
tutti i sentieri del fondo valle sono stati 
creati dei nuovi tratti ciclabili attrezza-
ti con punti ristori e servizi igienici così 
da consentire ai bikers di non utilizzare 
le strade statali e muoversi in sicurezza. 
Per le famiglie abbiamo creato percorsi 
anche ludici per i bambini nei boschi e 
lungo i laghi. Un sentiero a loro dedicato 
è già presente in fondo valle e abbiamo 
sistemato tutti i parchi giochi della zona. 
Il lago di Raibl sarà balneabile anche 
quest’anno; tutti e due gli stabilimenti si 
stanno attrezzando secondo le linee gui-
da del Ministero. 

No border  
music festival

25 Luglio – 9 agosto

Un festival di musica senza 
confini, un contenitore 
di esperienze musicali 
senza delimitazioni per 
quanto concerne il genere 
musicale, spaziando dalla 
musica classica al Jazz, né 
di appartenenza sociale o 
geografica degli artisti invitati.
“No Borders Music Festival” 
costituisce il riflesso 
culturale internazionale di 
quella che è la storia locale 
e del prodotto turistico e di 
immagine; prestigiosi nomi 
del panorama nazionale e 
internazionale pervadono di 
musica palcoscenici naturali 
rendendoli magici.

No border  
music festival
 
25 July - 9 August 

A festival of music without 
borders, a container of musical 
experiences without limits 
in terms of musical genre, 
ranging from classical music to 
Jazz, but also in terms of social 
or geographical origin of the 
artists.
“No Borders Music Festival” 
is the international cultural 
reflection of the local history, 
tourism and image; prestigious 
names from the national and 
international scene pervade 
with music natural settings 
making them magical.

Info
nobordersmusicfestival.com
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E N G L I S H  T E X T 
 
 
 
 
 
 
 

M
r. Mayor, the “nothing will 
be as before” also applies to 
tourism and the economy 
of a mountain area like the 
Tarvisio area. What is your 

strategy to overcome the Covid-19 
emergency?

The municipal administration wants 
to give economic support to all the ac-
commodation facilities providing more 
space to commercial and foodservice 
activities, also with tax relief to adapt to 
safety regulations. Shopping and food in 
safety is a project to allow those restau-
rants that have a limited number of plac-
es inside to expand on public land and 
increase their accommodation capac-
ity. There is also an awareness-raising 
campaign for shopkeepers and restaura-
teurs, so that they can take advantage of 
streets and roads, including the central 
avenue to expand their offer to tourists. 

Can the mountain, its climate, its 
spaces still favour a holiday and a re-
laxing break in compliance with the 
regulations in force? 

The territory of Tarvisio area is begin-
ning to be very appreciated for its char-
acteristics, for its size. Since the end of 
April Tarvisio is a Covid free territory.

There is a certain ferment and in-
terest from private entrepreneurs, who 
want to invest here in the tourism sector. 

The forest of Tarvisio is the largest 
national forest in Europe, it has very 
special biodiversity features involving 
both flora and fauna and is the ideal 
destination for those who want to relax 
and be safe. The municipal administra-
tion is implementing a whole series of 
important improvements in the area to 
make most of the paths accessible and 
equipped to welcome tourists and let 
them enjoy the beauty of our mountains. 

Rest areas, picnic tables, theme trails, 
tracks dedicated exclusively to bikers, 
paths for children related to the moun-
tain. A huge investment of money that 
the Municipality allocates to these pro-
jects despite the ownership of the land is 
of the Region and the State. The choice 
was determined by the need to react 

quickly, avoiding the obstacles of the 
central bureaucracy. 

Do you hope for internation-
al tourism again, at least for neigh-
bouring regions and states?

For us the proximity to Carinthia and 
Slovenia is much more than that. We are 
a unique community, a mixture of cul-
tures and traditions as well as human re-
lations that goes far beyond the simple 
economic factor. Talks have started be-
tween President Fedriga and his coun-
terparts in Carinthia and Slovenia, and I 
hope they will lead to a return to normal-
ity as soon as possible. The neighbour-
ing regions are also suffering from a lack 
of Italian tourists. Excellent communi-
ty ties also bind Tarvisio to Trieste: our 
city is a privileged destination for tour-
ists from Trieste, many of whom have 
their second homes here. For our econ-
omy the presence of the people from 
Trieste is very important. Recently we 
also spoke with the Mayor of Trieste and 
we promised to meet soon. 

Could you tell us a factor that 
could prove to be a winner in this 
challenge: safety, hospitality, quali-
ty of the offer, wellness, tranquillity, 
food and wine? Or simply the beauty 
of large spaces... not far from home?

Our forest, its uniqueness, its great-
ness are important factors. But don’t 
underestimate the high level of food 
and wine, particularly appreciated by 
Austrians. Here quality is also combined 
with the skill of our chefs. The numer-
ous editions of Ein Prosit have meant 
that many star chefs have prepared their 
dishes in the kitchens of local restau-
rants and our chefs have learned a lot. 
If the dishes are then prepared with lo-
cal products, the result is a high level 
cuisine. 

What is this pandemic teaching 
us, as we look ahead?

It is teaching us that everything will 
move much more slowly. There will be a 
slow tourism that must become a value, 
where the protagonists will be the small 
things. Great attention must be paid to 
details, which will have to be taken care 
of a lot. We will have to focus on small 
numbers and quality. The tourist must 
be perceived as a value, to be cared for, 
pampered and protected. Great impor-
tance must be given to human relations, 
to hospitality. Convey the warmth of a 
destination. There has been an expres-
sion of interest from private investors 
to create further diffused accommoda-
tion facilities; the municipal adminis-
tration intends to support and facilitate 

“Aree di sosta, tavolini per 
pic nic, percorsi tematici, 
piste dedicate in esclusiva 
ai bikers, percorsi per 
bambini legati alla 
montagna.” 
—
“Rest areas, picnic tables, 
theme trails, tracks 
dedicated exclusively to 
bikers, paths for children 
related to the mountain.” 
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the intervention of these investors who 
value and recognize the potential of the 
territory. 

Maybe this is just a suggestion: 
but can we say that maybe this 
difficult recovery will help us to 
study a different tourist hospitali-
ty in the future: more sustainable, 
correct, eco-friendly? In a word, 
more “green”, respecting man and 
nature?

Definitely, yes. We are making the 
best possible use of our territory. We 
want to create a sustainable and respon-
sible tourism. Improvements have been 
made, and will continue to be made 
next year, to all the trails at the bottom 
of the valley, creating new cycle paths, 
equipped with refreshment points and 
toilets so that bikers can avoid using 
state roads and move around safely. 
We have also created playful trails in 
the woods and along the lakes for fam-
ilies with children. A path dedicated to 
them is already present at the bottom 
of the valley and we have set up all the 
playgrounds in the area. The Raibl Lake 
will be suitable for swimming again this 
year; both bathing establishments are 
being equipped according to the govern-
ment guidelines.  

“Vogliamo creare  
un turismo sostenibile  
e responsabile.” 
—
“We want to create 
a sustanabile and 
responsible tourism.” 

Ein prosit  
summer edition 

Tre giorni all’insegna del 
turismo esperienziale sul 
comprensorio del Tarvisiano. 
Territorio, cultura e 
gastronomia sono le parole 
chiave di questo evento 
che si terrà dal 24 al 26 
luglio 2020, con l’obiettivo 
di rappresentare al meglio 
le ricchezze che il nostro 
territorio ha da offrire in 
termini di ospitalità, natura e 
prodotti gastronomici.
—
Three days of experiential 
tourism in the Tarvisio 
area. Territory, culture and 
gastronomy are the key 
words of this event that will 
take place from 24 to 26 
July 2020, with the aim of 
representing the richness 
that our territory has to offer 
in terms of hospitality, nature 
and gastronomic products.

Info
quando/when: 24.07 – 26.07
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Laghi di Fusine

Un tuffo nella natura, acqua 
che sgorga da tutte le parti, 
cascatelle, ruscelli e rivoli! 
Un’esperienza tutta da vivere 
in questo piccolo paradiso, 
a qualsiasi età. Una visita ai 
laghi di Fusine per chi si reca 
nel Tarvisiano è d’obbligo. 
I due laghetti di origine 
glaciale, facilmente 
raggiungibili in macchina 
o in mountain bike, sono 
incastonati all’interno di un 
fitto bosco di abete rosso e 
posti alla base della catena 
montuosa del Gruppo del 
monte Mangart che ci si 
specchia dentro offrendo 
panorami a tutte le ore del 
giorno che sono emozione 
pura. 
La valle dei Laghi, uno dei posti 
più freddi d’Italia, la rende 
location ideale per combattere 
la canicola estiva lontano dalla 
città divenendo tutt’uno con 
la natura. Una bella e facile 
passeggiata sul sentiero con 
aree di soste, permette di 
fare il giro del lago inferiore. 
Particolarmente consigliate, 
specie per chi ha bambini le 
soste nelle due spiaggette dove 
i più piccoli, e non solo loro, 
possono giocare con l’acqua 
e dar da mangiare a papere 
e anatre. Il lago superiore si 
raggiunge in pochi minuti a 
piedi lungo il sentiero Rio del 
Lago di facile percorribilità. La 
vasta piana è ricca di strutture 
per pic nic e barbeque. Anche 
qui un agevole percorso, ben 
segnato con zone di sosta in 
punti strategici, consente in 
giro del lago in un panorama 

vario nel quale si aprono 
anfratti, senature e spiaggette, 
prati dove si può riposare, 
ricaricarsi facendo parte  
di una scenografia incantata. 
Dai laghi di Fusine si possono 
intraprendere escursioni di 
diversa lunghezza e difficoltà. 
Si segnala la possibilità di 
raggiungere il rifugio Zacchi, 
partenza per le escursioni nel 
gruppo del Mangart.
Gli amanti delle escursioni 
più impegnative avranno 
la possibilità di mettersi in 
marcia e raggiungere il rifugio 
Zacchi per poi proseguire fino 
alla capanna Ponza, da cui si 
può ammirare tutta la vallata 
con i due laghi che risplendono 
dall’alto.
I laghi di Fusine sono infine 
diventati famosi in Italia 
poichè le sue rive sono state 
l’ambientazione di alcune 
scene del film La ragazza del 
lago, diretto da Andrea Molaioli 
nel 2007.

Fusine Lakes 

A dive into nature, water 
gushing from all sides, 
waterfalls, streams and 
rivulets: an experience to live in 
this little paradise, at any age. 
A visit to the lakes of Fusine, 
for those who go to the Tarvisio 
area, is a must. 
The two lakes of glacial origin, 
easily reachable by car or 
mountain bike, are nestled 
within a thick spruce forest 
and located at the base of 
the Mangart mountain range, 

offering breathtaking views 
at all hours of the day that are 
pure emotion. 
The Valley of the Lakes, 
one of the coldest places 
in Italy, makes it the ideal 
location to fight the summer 
heatwave away from the city, 
surrounded by nature. A nice 
and easy walk along the path 
with stopover areas, takes 
you around the lower lake. 
Particularly recommended, 
especially for those with 
children, are the stops at the 
two small beaches where the 
little ones, and not only them, 
can play with water and feed 
ducks and geese. The upper 
lake can be reached in a few 
minutes on foot along the path 
Rio del Lago, which is easy 
to walk along. The vast plain 
is full of picnic and barbeque 
facilities. Here too, an easy 
path, well marked with rest 
areas in strategic points, allows 
you to wander around the lake 
in a varied landscape in which 
there are ravines, inlets, small 
beaches, meadows where 
you can rest, recharge your 
batteries and become part of 
the enchanted scenery. From 
the lakes of Fusine you can 
enjoy hikes with different 
lengths and difficulties. It is 
possible to reach the Zacchi 
mountain hut, starting point 
for excursions in the Mangart 
group.
The lakes of Fusine have 
become famous in Italy 
because its shores were the 
setting for some scenes in 
the film “La ragazza del lago”, 
directed by Andrea Molaioli in 
2007.

LAGHI 
DEL TARVISIANO
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Un bellissimo Orrido

Sulla Collina di Boscoverde, 
raggiungibile dalla strada che 
da Tarvisio porta a Fusine, un 
imponente monumento attira 
l’attenzione del visitatore. Un 
soldato in divisa con cappotto 
lungo, elmo con la criniera, 
appoggiato alla sua baionetta, 
lo sguardo fiero rivolto ad 
Occidente, sembra controllare 
la vallata. 
È un granatiere collocato su 
un alto basamento a gradoni, 
che commemora i caduti 
delle guerre austro francesi 
combattute tra il 1797 ed 
il 1809 quando Napoleone 
Bonaparte, diretto a Villacco, 
con il suo esercito, attraversò la 
valle. Questo è anche il punto 
di partenza per la passeggiata 
che conduce nell’Orrido dello 
Slizza.
Un sentiero tortuoso, con 
piccoli tornanti si snoda nel 
bosco lussureggiante offrendo 
qua e là scorci mozzafiato 
per poi arrivare scendendo 
delle scale al suggestivo 
camminamento scavato nella 
gola dal torrente Slizza. Questo 
è il momento per godersi 
appieno la pace nella natura: 
il fresco, i giochi di acqua e 
di luce, i colori brillanti ed 
intensi creati dal rispecchiarsi 
delle chiome degli alberi nelle 
acque cristalline. Si ritorna al 
punto di partenza senza fatica 
con comodi gradini lungo 
il percorso nel bosco. Una 
escursione particolarmente 
gradevole nelle calde giornate 
estive, adatta alle famiglie 
per la quale si consigliano 
comunque le scarpe da 
trekking e un maglioncino. 

A Beautiful Gorge 

On the Boscoverde Hill, 
reachable from the road from 
Tarvisio to Fusine, an imposing 
monument attracts the visitor's 
attention. A soldier in uniform 
with a long coat, helmet with a 
mane, leaning on his bayonet, 
proudly looking west, seems to 
control the valley. 
It is a grenadier placed 
on a high stepped base, 
commemorating the fallen 
of the Austrian French wars 
fought between 1797 and 1809 
when Napoleon Bonaparte, 
on his way to Villlach with his 
army, crossed the valley. This is 
also the starting point for the 
walk that leads to the Orrido 
dello Slizza (lit. Slizza Gorge).
A winding path with small 
hairpin bends winds through 
the lush woods offering 
breathtaking views here and 
there and then down the steps 
to the charming walkway 
carved into the gorge by the 
Slizza torrent. This is the 
moment to fully enjoy the 
peace in nature: the coolness, 
the play of water and light, 
the bright and intense colours 
created by the reflection of 
the treetops in the crystal 
clear waters. You can return to 
the starting point effortlessly 
with comfortable steps along 
the forest path. A particularly 
pleasant excursion on hot 
summer days, suitable for 
families, for which trekking 
shoes and a sweater are 
recommended.

Lago di Cave del Predil 

Meta ideale per una giornata 
immersi nella natura, a 
poca distanza da Tarvisio, 
scenograficamente incuneato 
in un’antica conca glaciale è 
il lago di Cave del Predil. Già 
al primo sguardo il panorama 
che si apre al visitatore è da 
cartolina: acque azzurro verdi 
in cui si specchiano le cime 
sovrastanti e un isolotto che 
affiora rendendo il paesaggio 
quasi incantato. 
Punto di partenza per il 
trekking o per un’escursione 
in mountain bike, da qui si 
dipanano parecchi itinerari: 
quelli che conducono ai rifugi 
Brunner e Corsi, base per 
l’ascensione al Iôf Fuart, uno 
adatto a tutti che costeggia 
in parte il lago, altri all’ombra 
degli alberi percorribili da 
tutta la famiglia collegano il 
vicino paese di Cave del Predil, 
importante centro minerario 
cui merita una visita. Anche gli 
appassionati di sport acquatici 
e della tintarella troveranno 
spazi attrezzati e stabilimenti 
per una giornata di tutto relax. 

Lake Cave del Predil 

Ideal destination for a day 
immersed in nature, not far 
from Tarvisio, the lake of Cave 
del Predil is scenically wedged 
in an ancient glacial basin. 
Already at first glance the 
panorama that unfolds to the 
visitor is like a postcard: blue 
green waters reflecting the 
peaks above and a small island 
create a magical setting. 
Starting point for trekking or 
mountain biking, from here 
there are several itineraries: 
those that lead to the Brunner 
and Corsi mountain huts, 
the base for the ascent to 
the Iôf Fuart, one suitable for 
everyone that runs partly along 
the lake, others in the shade of 
the trees that can be enjoyed 
by the whole family and 
connect the nearby village of 
Cave del Predil, an important 
mining centre that is worth 
a visit. Even water sports 
and sunbathing enthusiasts 
will find equipped areas and 
facilities for a relaxing day. 
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Carlo Spaliviero, tarvisiano, 
ha la fotografia nel sangue. 
Ha iniziato da giovanissimo, 
collaborando con quotidiani, 
agenzie e riviste, occupandosi 
di cronaca e di sport (dalla serie 
A di calcio allo sci mondiale), 
amante della montagna si 
è dedicato alla fotografia di 
paesaggio e naturalistica, 
contemporaneamente si è 
appassionato ai reportage 
etnografici e di viaggio visitando 
molti paesi di diversi continenti. 
Le sue opere sono state 
pubblicate in diversi libri e gli 
sono valse nel 2016 il prestigioso 
premio Friuli Venezia Fotografia. 
Ha esposto in diverse gallerie 
d’arte, sia con personali che in 
collettive. Nel dicembre 2019 
ha pubblicato (con i testi del 
giornalista Umberto Sarcinelli) 
il libro “Tarvisio – storia di 
foreste, rocce, acque e popoli”. 
Attualmente lavora su un 
ambizioso progetto fotografico 
di rivisitazione del “Grande 
gioco” su Medio oriente e Asia 
centrale.
—
Carlo Spaliviero, from Tarvisio, 
has photography in his blood. 
He started at a very young age, 
collaborating with newspapers, 
agencies and magazines, 
dealing with news and sports 
(from Serie A football to world 
skiing), as a mountain lover 
he focused on landscape and 
nature photography, at the same 
time he became passionate 
about ethnographic and 
travel reportage visiting many 
countries in different continents. 
His works have been published 
in several books and were 
awarded the prestigious Friuli 
Venezia Fotografia prize in 2016. 
He has exhibited in several art 
galleries, both in solo and group 
exhibitions. In December 2019 
he published (with the texts by 
journalist Umberto Sarcinelli) 
the book “Tarvisio - storia di 
foreste, rocce, acque e popoli” 
[lit. Tarvisio – stories of forests, 
rocks, waters and people]. 
He is currently working on an 
ambitious photographic project 
to reinterpret “The Great Game” 
on the Middle East and Central 
Asia.

Forest Card 

La carta ospiti è una Card 
nominativa, proposta a tutti gli 
ospiti e consente l’accesso a 
numerose attrazioni e al fitto 
programma di animazione 
estivo dedicato a tutta la 
famiglia. Oltre alle attrattive 
all inclusive, la card dà diritto 
a scontistiche su molti altri 
servizi nel comprensorio. 
Nella Forest Card è incluso 
l’utilizzo gratuito di attrazioni 
quali la cabinovia del Monte 
Lussari e del Monte Canin, 
l’accesso al museo Storico 
Militare Alpi Giulie e a quello 
della tradizione mineraria 
nonché al Parco Geominerario 
di Cave del Predil.
—
The guest card is a personal 
card, proposed to all guests 
and allows access to numerous 
attractions and to the busy 
summer entertainment 
programme dedicated to the 
entire family. In addition to all-
inclusive attractions, the card 
offers discounts on many other 
services in the area. 
The Forest Card includes free 
use of attractions such as the 
Monte Lussari and Monte 
Canin cableway, access to the 
Julian Alps Military History 
Museum and the mining 
tradition museum as well as 
the Geomineral Park of Cave 
del Predil.

Holiday Card 

La +Card Holiday, nominativa 
e gratuita, è riservata a tutti gli 
ospiti delle strutture ricettive 
convenzionate e consente 
l’accesso gratuito a numerose 
attrazioni e manifestazioni 
dedicate agli ospiti e ai nuclei 
familiari.
Una card gratuita per una 
vacanza in montagna all-
inclusive, tra sconti, servizi ed 
esperienze per tutti i gusti.
—
The +Card Holiday, personal 
and free, is dedicated to 
all guests staying at the 
participating accommodation 
facilities and allows free access 
to numerous attractions and 
events dedicated to guests and 
families.
A free card for an all-inclusive 
mountain holiday, including 
discounts, services and 
experiences for all tastes.

Info Point

Promoturismo FVG
InfoPoint di Tarvisio
Via Roma 14, 33018 Tarvisio
Tel. +39 0428 2135

Consorzio di promozione 
turistica del Tarvisiano,  
di Sella Nevea e del Passo 
Pramollo
Via Roma 14, 33018 Tarvisio
Tel. +39 0428 2392

TARVISIO: 
LA CARD
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